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/ Profughi
Giungono a squadre di cento, 

duecento, mille, alla rinfusa, com­
misti in una vera comunione resa 
più intima dalla comune sventura, 
silenziosi, con scolpito negli occhi 
il rimpianto della casetta dovuta 
abbandonare, del campo su cui si 
erano piegati per gettarvi il seme 
rimasto incolto, pensando all’umile 
cimitero che accoglie i resti mor­
tali dei loro più cari congiunti, al­
l ’esile campanile che si profila a- 
guzzo per l’orizzonte e che con ac­
corata mestizia pareva loro dire: io 
solo veglierò, stenderò la mia ombra 
beneficasui vostri morti. Quali morti? 
Oli! crudele destino! Quanti figli sono 
morti lontani, in campi stranieri. Ed 
essi, i poveri profughi, si affacciano 
alle nostre colline, penetranonelle no­
stre contrade, entrano nelle nostre 
città, stravolti, confusi, con dipinto in 
viso la meraviglia del montanaro che 
non aveva mai spinto il guardo 
oltre la cima de’ suoi monti, e che 
della gran madre patria aveva 
sentito parlare confusamente, senza 
miti vedere e contemplarla da vi­
cino. E sono vecchi canuti, donne, 
bambini, donzelle, tutta una parte 
dell» grande famiglia italiana, che 
viveva appartata dal gran seno ma­
terno e che oggi la barbarie della 
guerra spinge a cercarvi scampo e 
rifugio. E come sono lieti! Sape­
vano in cuor loro della generosità, 
della cara Patria: questa benefica 
Patria che già prima di loro aveva 
soccorso tanti altri fratelli, e che 
come tali aveva pur accolti i po­
veri serbi esuli dalla patria adorata, 
rimpiangendo forse soltanto che per 
lei essi non avevano fatto nulla.

Ed arrivano questi poveri super­
stiti del grande naufragio bellico 
che si è abbattuto sui loro paesi, 
sempre sereni e fidenti, rinfrancati 
dalle amorevoli cure che qua e là, 
ovunque approdano, incontrano.

Sono visi gioviali che loro sor­
ridono: sono mani pietose che loro 
si tendono per prodigare loro la 
stretta fraterna del soccorso, è la 
parola confortatrice che li rianima 
e li rinfranca. Oh! la bella e cara 
Patria! Essi la sognavano, madre 
pietosa e benefica, civile e datrice 
di benessere.

Sembrano ignari del loro profondo 
diritto d’essere amati, aiutati, con­
fortati: ma nello stesso tempo non 
.sorpresi dalle dolci e pie acco­

glienze che ricevono. La loro rico­
noscenza è forte, ma ordinata, E 
come sorridono al loro destino. Esso 
non li spaventa, lo hanno sempre 
negletto, qualunque fosse, anche il 
più crudele, parendo loro più be­
nigno che quello di esser condan­
nati a morire lontani dalla patria.

Un solo desiderio angoscioso li 
tormenta, quello di ritornare alle 
loro case: di respirare a pieni pol­
moni le aure libere dei loro monti 
non senza prima avere celebrato 
il trionfo della cara Patria. E ad essa 
vogliono concorrere colla loro opero­
sità e colla loro volontà: la loro vita 
verrà impiegata in lavori necessari, 
rimpiazzando, coadiuvando fratelli, 
ohe con loro divideranno il pasto 
frugale, le gioie e i dolori, finché 
tutti saranno chiamati a cantare il 
peana della vittoria finale, che non 
può essere lontano.

L a  Croce Rossa è l’immensa lam­
pada a form a di cuore che arde con 
la fiam m a della bontà', essa risplende 
in mezzo al dolore come il  sole nei 
campi deserti. '

GIOVANI ESPLO RA TO RI ITA LIA N I

Il g iuram ento  della  sezione di Pom a
Il g iu ru m e u to  di t re c e n to  nuovi esp lo­

r a to r i  dell» sezione di Rom», ce lebratos i  
il 28 eorr .  snH’a l t a re  della  P a t r i a ,  ebbe 
specia le  im por ta nz a ,  avendov i  p a r te c ip a to  
S .  A. R. il P r in c ip e  E re d i t a r io .  Egl i  è e n ­
t r a t o  di r ec e n te  a far- pa r t e  del Corpo N a­
zionale dei Giovani  E s p lo ra to r i  I ta l ian i ,  s e ­
zione di Roma, e gin h a  a s s i s t i to  a varie  
t a t t ic he ;  e il 28 corr . ,  o t t e n u t a  da l l ’A u ­
g u s to  G en i to re  l ’au to r izz a z ione  a p res ta re  
g iu ra m en to ,  coi nuov i  esp lo ra to r i  della  s e ­
z ione s te s sa ,  h a  p rom esso  s o le n n e m en te  di 
s e rv i re  fede lm en te  il n o s t ro  P a e s e  e com ­
piere  buone  azioni.

Vi a s s i s tevano  m in is t r i ,  d e p u ta t i  e le 
r ap p r e s e n ta n z e  delle scuole ,  com presa  P u ­
lii vers i la .

P a r la ro n o  il m in i s t ro  de l l ’ I s t ru z io n e  
On. Grippo,  che con s e n t im e n t i  di a m m i­
raz ione  e di p lauso  po r tò  il s a lu to  del g o ­
verno ;  il G enera le  Musini,  c o m a n d a n te  il 
I X  Corpo d ’a rm a ta  che d isse  ni Giovani  
E s p lo ra to r i  d e l l ' im por tanza  del loro a t to  e 
dell 'a l to  onore  loro p ro c u ra to  dulia p resenza  
del P r in c ip e  Reale,  « la .più fu lg ida  s p e ­
ra n z a  de l l ’I ta l ia  > e il comm. Colombo che 
invitò  novizi ed e s p lo ra to r i  al g iu ra m e n to .  
Il  P r inc ipe  U m b e r to  g iu rò  coi novizi .

A s s i s te v a n o  alla  ce r im on ia  i g iovimi e -  
e sp loru tor i  di  V erona :  C l a u d io . DeB onis ,  
Ezio Zoili , Adolfo A m is t à  col capo  d r a p ­
pello P a r id e  Nicolato ,  ai  quali  fu c onse ­
g n a t a  la medaglia d’oro Carnegie p e r  il 
coraggio sp iega to  a  V e r o n a  s o t t o  il lancio 
delle bombe degli  a v ia to r i  a u s t r ia c i ,  a s s i ­
s tendo  i feriti  e i m oribondi.  Se gna l ia m o  
i bravi g iovani  alla p ubb l ic a  am m iraz ione ,

c ons ta tando  l ' im m e nsa  im p o r ta n z a  che va  
sem pre  più  a ssum endo  il Corpo N azionale  
degli  Esp lo ra to ri .

** *
Sottoseziono di Acqui

R esocon to  della  ce r im onia  del 14 corr.:
E N T R A T A

S ig n o ra  E n r i c h e t t a  O t to le n g h i  Sa c e rd o te  
o l tre  il dono della  b a n d ie ra  naz iona le ,  of­
f e r ta  par  mezzo so t tos .  L. 4 0  
Off. > Comit.

« D a n t e  » > 4 0
Off. p ranzo  » 4 0

L. 120  L.
P r è s .  Gnlliani,  5  - prof.  Boffi, 

fi -  avv.  Balduzzi ,  5  -  G. Bel- 
lafà, 5  - D avide  O t to le ngh i ,  5 
- (olt re  L.  5  off. dal sig. Mollo 
per  r icev im en to  r a p p r e s e n ta n z a  
Milano) A vv .  Sciit i,  5  »
Giul iano  Orsi  »
A vv .  cav.  Fabr iz io  A ccusan i  »
A vv .  Raffaele O t to lenghi  »
Gruppo  di S igno re  acquesi  dono 

band ie ra  speciale del corpo. 
Municipio di Acqui  (oltre  la spesa  

del palco)  del ibera te  »

120,—

3 0 ,—
5,—
1 ,—

15 ,—

5 0 ,—
T ota le  L. 2 2 1 , —  

Segnaliam o inoltre:  na s t r i  delle corone,off.  
dalla  s ig . ra  E n r ic h e t ta  O t to le ngh i ,  e la  ces­
sione g r a t u i t a  del dehors ,  tavoli  e sed ie  dal 
sig. G iovanni  P a n a r» ,  p ro p r ie ta r io  Caffè 
delle  Terme.

U S C IT A
Sta m pa t i  L.
Corone e mazzi »
B anche t to  (o lt re  L. 134 per  

quote  ade ren t i  ed e sp lo ra to r i  
d ’Aequi,  come da r ispe t t ive  
r icevu te)  »

P o s t a  e te legram m i »
Fotograf ie  e giornal i  »

11 ,50
4 0 ,—

1 1 8 , -  
n  —

4 ,5 0
T o ta le  L.  19 1 ,—

** *
R IA S S U N T O

E n t r a t a  L.  221 ,—
U s c i ta  » 191,—

A tt iv o  L.  30 ,—
NB. -  Si da rà  nel n u m ero  p ro ss im o  l 'e­

lenco delle quoto  dei soci e delle  iscr iz ioni  
esploratori .

Domani gli  e sp lo ra to r i  sono  a d ispos iz ione  
del Comitato  pro  famiglie r ich iam at i .

DALLA FRONTIERA
Zona di Guerra, 25 Maggio 1916.

Da prego  di pubb l icare  sul  s uo  p reg ia to  
g iornale  i miei più  cari  sa lu t i  a lia  min fa­
miglia ,  p a re n t i  ed amici t u t t i .  

R ingraz iando la  a n t i c ip a ta m e n te
Serg. Ghidone Carlo.

TERME D’ACQUI
Nuovi arrivi.

Sig . ra  Orsola  B a e r tsc h ,  B e rga m o  
Sig. P ie ro  DeMicheli,  Milano 
S ig . ra  Lavezznr i ,  V o g h e ra  
Sig.  G a t t i  G iovanni,  Milano 

» Cav. Uff. A nge lo  Savell i ,  B o logna  
S ig .n a  S a w y e r  A g n e s e ,  L o n d r a  
Sig.  Carlos  Malmèn, N izza  
S ig .na  A n n a  Sofia L a n s t r ò m .  id.

Qua pagina interessante ili ilotla
La prigionia di Garlo Botta

NELLE CARCERI DI ACQUI

PARTE IV.
Hgitazioni C io ili e feroci repres­

sioni in Piemonte nei 1797.
(Continuazione vedi N. prec.)  

Rewbell; membro del Direttorio, di­
ceva al Balbo: < Il re ha domata la 
insurrezione. Non bisogna abusare 
della vittoria, quando non si è sempre 
sicuri di essa >. Ora quando il testo 
dell’amnistia fu noto al Governo 
Francese e si vide che da essa erano 
esclusi i capi della rivolta, e con quella 
scusa continuavano i massacri, il Diret­
torio diede sfogo ai suoi sentimenti re- 
pubblicani, e la ruina della Monarchia 
Piemontese fu allora decisa nei .suoi 
segreti consigli.

Molti dolori avrebbe a sè e ai suoi 
risparmiato il Re con un contegno 
più temperato e umano. Cosi invece 
egli condusse le cose a quelle estre­
mità che lo portarono, come già 
esposi dianzi, a distanza di un anno 
appena da quel fatale decreto, alla 
ruina e alla fuga. In un consiglio di 
famiglia tenuto nella sera del 5 Di­
cembre del 1798, ai propositi di re­
sistenza espressi dal Duca di Aosta, 
il debole Re rispose: < Volete dunque 
mandare me e questa santa donna 
sul patibolo? ». Nella notte del 9 Di­
cembre la casa reale fuggì, in vettura, 
pel suo triste viaggio, diretta a Li­
vorno: donde si imbarcarono tutti per 
la Sardegna.

PARTE V.
Vicende fortunose della a ita  d i 

Cario Botta nef/’esigfio, dopo 
i l  suo arresto, fino atta sua 
morte.
Dopo l’esiglio, Carlo Botta condusse 

una vita di onorata povertà.
In una lettera al suo amico cava­

liere Maggi, del 28 agosto 1816, pub­
blicata nell'Epistolario di Pietro Gior­
dani, egli narra che dovette cedere 
le copie invendute della sua Storia 
d'America a un droghiere: e ne ri­
cavò 600 franchi, che servirono per 
mandare la sua santa moglie An­
tonietta, inferma, a morire in patria 
a S. Giorgio Canavese secondo il 
desiderio di lei.

Era la storia che gli dette la fama 
immortale, e eternò gli eroismi di 
Whasingtonele sapienze di Francklin. 
Egli allora ne scriveva: ■ Che sto a 
lare di questo monte di cartaccia che 
mi ingombra la casa, e niuno vuole? 
Vada a involgere pepe e acciughe. Ma 
col provento la poveretta potò partire».

Erano con lei i due figli minori: 
Cincinnato e Scipione. Il primoge­
nito Paolo Emilio, che fu poi console 
di Francia in Abissinia e poi a Mas- 
soul e ebbe anch’egli fama immortale 
per avere dissepolte le ruine di Ninive 
Assiria, era rimasto a Parigi col padre. 
Cincinnato fu ufficiale nella guerra 
d’Algeria.
(Continua). R . O.


